
PER	PREGARE	SUL	VANGELO	
DELLA	TERZA	DOMENICA	DI	PASQUA	

(15	aprile	2018)	
	
Entriamo	nella	preghiera	dicendo	insieme:	“Ecco	la	serva	del	Signore,	avvenga	per	me	secondo	la	
tua	parola”	(Lc	1,38).	
	
Prima	tappa.	IL	TESTO	
Una	persona	legge	tutto	il	testo.	
	
Dal	vangelo	secondo	Luca	(24,35-48)	
In	quel	tempo,	[i	due	discepoli	che	erano	ritornati	da	Èmmaus]	narravano	[agli	Undici	e	a	quelli	che	
erano	 con	 loro]	 ciò	 che	 era	 accaduto	 lungo	 la	 via	 e	 come	 avevano	 riconosciuto	 [Gesù]	 nello	
spezzare	il	pane.	Mentre	essi	parlavano	di	queste	cose,	Gesù	in	persona	stette	in	mezzo	a	loro	e	
disse:	«Pace	a	voi!».	Sconvolti	e	pieni	di	paura,	credevano	di	vedere	un	 fantasma.	Ma	egli	disse	
loro:	«Perché	 siete	 turbati,	 e	perché	 sorgono	dubbi	nel	 vostro	 cuore?	Guardate	 le	mie	mani	e	 i	
miei	piedi:	sono	proprio	io!	Toccatemi	e	guardate;	un	fantasma	non	ha	carne	e	ossa,	come	vedete	
che	io	ho».	Dicendo	questo,	mostrò	loro	le	mani	e	i	piedi.	Ma	poiché	per	la	gioia	non	credevano	
ancora	ed	erano	pieni	di	stupore,	disse:	«Avete	qui	qualche	cosa	da	mangiare?».	Gli	offrirono	una	
porzione	di	 pesce	arrostito;	 egli	 lo	prese	e	 lo	mangiò	davanti	 a	 loro.	 Poi	 disse:	 «Sono	queste	 le	
parole	che	io	vi	dissi	quando	ero	ancora	con	voi:	bisogna	che	si	compiano	tutte	le	cose	scritte	su	di	
me	nella	 legge	 di	Mosè,	 nei	 Profeti	 e	 nei	 Salmi».	 Allora	 aprì	 loro	 la	mente	 per	 comprendere	 le	
Scritture	e	disse	loro:	«Così	sta	scritto:	il	Cristo	patirà	e	risorgerà	dai	morti	il	terzo	giorno,	e	nel	suo	
nome	saranno	predicati	 a	 tutti	 i	 popoli	 la	 conversione	e	 il	 perdono	dei	peccati,	 cominciando	da	
Gerusalemme.	Di	questo	voi	siete	testimoni».	
	
Nei	tre	minuti	di	silenzio,	si	fissa	un	versetto	o	un	mezzo	versetto,	un’espressione	che	più	ci	hanno	
colpito;	poi,	nei	successivi	tre	minuti,	chi	vuole	ripete	a	voce	alta	quel	versetto	o	quelle	parole	che	
lo	hanno	colpito.	
	
Seconda	tappa.	LA	PAROLA	
Una	persona	legge	di	nuovo	il	testo.		
Poi	 si	 cerca	 di	 rispondere	 alla	 domanda	 “Che	 cosa	 il	 Signore	 mi	 sta	 dicendo	 attraverso	 questo	
testo?”.	Cinque	minuti	di	silenzio,	poi,	nei	successivi	5	minuti,	chi	vuole	dice	a	voce	alta	la	propria	
risposta	 alla	 domanda,	 cominciando	 proprio	 con	 la	 frase:	 “Il	 Signore	 mi	 dice:	 Ivan…	 (proprio	
nome)…”.	
	
Terza	tappa.	LA	RISPOSTA	
Una	persona	legge	per	la	terza	volta	il	testo.	Poi	si	risponde	alla	domanda:	“Che	cosa	rispondo	io	a	
ciò	che	il	Signore	mi	ha	detto?”.	La	risposta	prende	la	forma	di	una	preghiera	che	può	essere	una	
richiesta	di	aiuto,	o	di	perdono,	di	ringraziamento,	di	 lode,	e	così	via.	Dentro	 la	preghiera	si	può	
inserire	una	decisione	che	si	prende	per	la	propria	vita,	un	impegno	concreto.		
Cinque	minuti	di	silenzio,	poi	nei	successivi	5	minuti,	chi	vuole	dice	a	voce	alta	la	propria	preghiera	
a	cui	tutti	rispondono	con	il	ritornello	cantato: Il	Signore	è	risorto	cantate	con	noi.	Egli	ha	vinto	la	
morte.	Alleluia!	
	
Concludiamo	insieme:	Padre	Nostro…	
	



Preghiamo:	 O	 Padre,	 che	 nella	 gloriosa	 morte	 del	 tuo	 Figlio,	 vittima	 di	 espiazione	 per	 i	 nostri	
peccati,	 hai	 posto	 il	 fondamento	della	 riconciliazione	e	della	 pace,	 apri	 il	 nostro	 cuore	 alla	 vera	
conversione	 e	 fa’	 di	 noi	 i	 testimoni	 dell’umanità	 nuova,	 pacificata	 nel	 tuo	 amore.	 Per	 il	 nostro	
Signore	Gesù	Cristo...	


